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te quattro nuove Opel Kadett che la General Motors Italia propone per l'estate e, a destra, un particolare del confortevole interno della Champion, 
versione yanlurisrr o della G& 16 valvole. 

La Opel Kadett S W 
anche con catalizzatore 
La General Motors Italia ha portato a 37 il numero 
delle Opel Kadett disponibili sul nostro mercato. Il 
poker di offerte per l'estate comprende una station 
wagon Club 1600 con marmitta catalitica a tre vie 
e sonda Lambda di serie, una granturismo, la 
Champion, derivata dalla 2.0i 16v, una serie spe
ciale 1.4 Life e un «pacchetto» per le Cabrio. 

•-• - PAI NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

••RAPALLO. Quando Franz 
Mueller acquisto la Kadett che 
nell'està* del 1937 avrebbe 
dovuto scompagnarlo in va
canza - ricordano alla Cenerai 

«Motors Italia - poteva sceglier
ne un* sola versione: la Berlina 
a 2 porte con motore di 1100 
ce. Oggi, nel 1990, il nostro si
gnor Rossi puO orientarsi tra 37 
Kadett diverse: berline a 4 e 5 
porte, station wagon, cabriolet, 
sportive a 3 porte, una gamma 
di motori che spazia da un 
1400 ad un 2 litri bialbero a 16 
valvole, comprendendo anche 
un 1700 Diesel, un 1500 turbo
diesel ed un 1600 ad iniezione 
(elettronica con convertitore 
catalitico a tre vii;. Anche que
sto è un sintomo dei tempi che 
cambiaria Guai a non cam
biare con loro. 

Nessuno, naturalmente, è 
disposto a sostenere che Ione 
sarebbe meglio se le cose non 
cambiassero tanio In fretta e. 

.altrettanto naturalmente, alla 
iCScfwra! Motors Italia - che 
eottnntfcUllzia da noi le vet-

ilùrt-'èM ll'marcrfo della tede-
ictt'Cpel - riori ni pongono la 
' domanda se sia più fortunato il 
nostro signor Rossi, che può 
scegliere tra 37 versioni, ma 

' marcia in colonna e non sa do
ve parcheggiare la macchina, 
o se quel Franz Mueller non 

- tosse un privilegiato con quella 
sua Kadett 11 00. 
' Fatto e che alla Opel, per as
secondare, come dicono, le ri-

i chieste che vengono dalla 
clientela, hanno portato, ap
punto, a 37 le versioni della 
Kadett disponibili in Italia, pre
sentando in una sola volta 
quattro novità per l'estate. 

- La proposta che ci e parsa 
più interessante, anche se non 
è detto che incontrerà i mag
giori lavori del pubblico, è 
quella della Kadett Station Wa-

- gon Club, con convertitore ca-
' talilieo a tre vie e sonda Lamb
da, che è equipaggiata con un 
motore di 1.6 litri da 75 cv ad 
Iniezione elettronica Multec. 
Questa versione 'ecologica del
la station wagon più venduta 

Jnet nostro Paese da due anni, e 

offerta (quelli che indichere
mo sono i prezzi chiavi in ma
no suggeriti dalla G.M. Italia) a 
18.232.000 lire. 

Non solo: a chi la acquisterà 
entro il 31 agosto, la G.M.Italia 
- che si premura di ricordare 
che la benzina senza piombo, 
necessaria per le auto con ca
talizzatore, costa 1375 lire il li
tro contro le 1425 della super 
convenzionale - sconterà il 
' prezzo del catalizzatore, valu
tato in 800.000 lire. 

Altra novità per l'estate in 
Opel: la Kadett Champion, rivi
sitazione in chiave granturi
smo della GSi I6v protagonista 
nei rallies. La Champion, infat
ti, utilizza lo stesso 4 cilindri in 
linea di 1.998 ce e 150 cv con 
alimentazione ad iniezione 
Boschi Motronic ed ha le stesse 
prestazioni (velocità massima 
217 km/h. da 0 a 100 kmh in 8 
secondi netti) della beriinetta 
sportiva. Anche il resto della 
meccanica (cambio a 5 mar
ce,, frizione rinforzata, ammor
tizzatori' idraulici i doppio ef
fetto: quattro' freni a disco di 
cu i gli anteriori ventilati) e di 
derivazione GSi I6v. 

Riconoscibile esternamente 
per i cerchi in lega con disegno 
a raggiera e per una nuova 
gamma di vernici micallzzate, 
la Kadett Champion ha i sedili 
(anatomici e regolabili in al
tezza) e i pannelli interni rive
stiti in pelle. Il servosterzo, di 
serie cosi come il volante rego
labile, la strumentazione elet
tronica a cristalli liquidi, il con
tagiri, il computer di bordo e il 
check control, oltre alla possi
bilità di ottenere, a richiesta, 
sia il sistema frenante ABS (un 
milione e 538.000 lire) che il 
tetto apribile (678.000). ne 
sottolineano la vocazione da 
•granturismo». La Champion 
costa 26 milioni e 568.000 lire. 
" Un equipaggiamento più 
completo ad un costo più con
veniente è la formula che iden
tifica invece la serie speciale 
Life della Kadett 1400. limitata 
a 2500 esemplari. Spendendo 
17 milioni e 16.000 lire per la 4 
porte o 16 milioni e 400.000 li-

BREVISSIME 

I prezd dette Sazald Strili. L°Autoexpo di Ora. importatrice 
della Suzuki, ha annunciato la commercializzazione a luglio 
della Swift GTi 1300. Iva compresa, costa 16.400.000 lire, alle 
quali vanno aggiunte 700 mila lire per spese di preparazione 
e immatricolazione. Gli optional prevedono: aria condizio-

'. nata ( 1.700.000 lire), cerchi in alluminio (860.000 lire), an
tenna radio (35.000 lire), vernice metallizzata (397.500 li-

••re)- " • ' 
I I fuoristrada «Patto». Il fuoristrada che la Biagini di Atessa 

costruirà su meccanica della Volkswagen Syncro si chiame
rà 'Passo*. Il nome gli è stato attribuito dai visitatori che al 
Salone di Torino hanno apprezzato il prototipo «B 15». 

Ancora più traffico In autostrada. 11 traffico sulle autostrade 
- italiane, secondo le previsioni, è ancora aumentato: oltre il 

10 percento rispetto al 1989, nei primi quattro mesi di que-
, sfanno. 

Sunraycer in gara. Il Sunraycer, il veicolo sperimentale a prò-
• putitone solare della General Motors, parteciperà a metà lu-

. glio, fuori classifica, ad una corsa di veicoli solari realizzati 
da 32 gruppi di universitari americani. La gara si svolgerà per 

' ' circa 3.000 chilometri, da Orlando a Detroit. 
limousine VW Ford. La Volkswagen e la Ford hanno firmato 
... un accordo per la costruzione in comune, in uno stabilimen

to della penisola iberica, di una lussuosa limousine. Investi-
>• mento: 2,5 miliardi di doltan. 
La Dedra a Singapore. La Lancia Dedra è stata messa in ven

dita sul men:ato di Singapore nelle versioni con motore di 
' ' 1.6* 1.8 litri. I prezzi in loco saranno di 50 e 57 milioni di lire, 

masonoconcorrenziali. • 

re per la 5 porte (vale a dire un 
milione o poco più rispetto al
le rispettive versioni LS già in 
commercio) si potrà acquista
re una vettura che ha accessori < 
ed equipaggiamenti il cui valo
re - garantiscono alla G.M. Ita
lia - è globalmente supenore 
del 40 per cento all'effettiva 
differenza di prezzo. Tutte le 
versioni Ule, Infatti, sono dota
te di serie di autoradio/man
gianastri estraibile, fendineb
bia, contagiri, vetri azzurrati, 
pneumatici da 175/70 R13. ri
vestimenti interni in tessuto 
personalizzato Life. La 5 porte 
ha inoltre il tetto apribile; la 4 
porte ha gli alzacristalli elettrici 
anteriori di serie. 

Completa il poker delle no

vità Opel Kadett, l'offerta per le 
Cabrio di un particolare 'pac
chetto» di equipaggiamenti sia 
per la 1.4 (21.105.000 lire) che 
per la 2.0 GSi (25.907.000 li
re). 

La vettura, Imito della colla
borazione tra la Adam Opel e 
la Carrozzeria Bertone, può es
sere appunto dotata, con una 
spesa aggiuntiva di 1.263.000 
lire, di servocomandi elettrici 
che ne accrescono la praticità 
d'uso. Si tratta della chiusura 
centralizzata, degli alzacristalli 
elettrici, nonché di quella che 
viene considerata dagli appas
sionati dell'automobile sco
perta una autentica chicca: la 
capote ripiegabile elettrica
mente. . 

Con l'arrivo del caldo 
controllare il radiatore 
per prevenire grippaggi 
• i Uno dei gu ai che con l'arrivo del caldo più 
di frequente colpiscono le automobili è l'oboli-
zione dell'acqua nel radiatore. Guaio non da 
poco, che provoca, se il guidatore non si ferma 
immediatamente, il gnppaggio del motore, os
sia quel fenomeno per cui due parti meccani
che, dilatandosi a causa del surriscaldamento, 
vengono a contatto e si bloccano per attrito. Se 
l'acqua bolle, a bloccarsi sono i pistoni, con 
conseguente a-woluta impossibilitai di prosegui
re e spesa elevata per la riparazione. Meglio 
quindi qualche accorgimento preventivo che 
trovarsi sul bordo di una strada asolata in atte
sa del carro attrezzi. 

L'ebollizione può essere provocata da scarsi
tà di liquido per normale evaporatone. In esta
te, in modo particolare, e necessario controllare 
spesso il livello nella vaschetta di espansione 
(praticamente tutti i circuiti sono oggi •sigillati») 
e ove occorra rabboccare con la giusta propor
zione di acqua e liquido refrigerante. Un con
trollo frequente deve essere riservato anche alla 
cinghia che comanda il ventilatore e la pompa: 
non deve mostrare segni di allentamento né, 
tantomeno, tagli, screpolature, abrasioni. 

Altra causa di ebollizione può essere la rottu
ra (o la staratura) del termostato che comanda 
l'entrata in funzione dell'elettroventilatorc. 

Spesso l'ebollizione dipende dal radiatore, 
l'organo che in marcia permette il ralfredda-
menlo della miscela. Questa è conposta da ac
qua e liquido rifrigerante in una proporzione 
che di solito è del 50 per cento. :3i tratta dello 
stesso liquido - a base di glicole etilenico - che 
in inverno h i proprietà antigelo e in estate svol
ge funzioni refrigeranti, oltreché antiossidanti. 

Il radiatole deve essere ben pulito estema-
mente e internamente, per svolgere il suo im
portante compilo di scambiatore di calore. Dal
l'esterno, la pulizia può essere fatta con un getto 

' di aria compressa o di acqua che liben la super
ficie dagli insetti e dalla sporcizia che vi si eiccu-
mula. Internamente possono essersi formati de
positi calcarei o punti di ruggine che diminui
scono il potere radiante. La ruggine, in partico
lare, può provocare piccole falle con conse
guente perdita del liquido. Un buon lavaggio 
con prodotti >ad hoc» (meglio se affidato a un 
•radiatorista») consentirà di viaggiare più tran
quilli. 

Attenzione anche al tappo del radiatore (o 
della vaschetta di espansione), perchè basta 
una guarnizione vecchiotta o una valvola con 
tiratura diversa da quella prescritta (ogni tappo 
radiatore ha incorporata una valvola limitatrice 
di pressione) per dar luogo a funzionamenti 
ancinali dell'impianto di raffreddamento. 

- Questo del tappo e relativa valvola costituisce 
un punto molto importante; basti pensare che 
la Fiat consiglia agli autoriparatori di «controlla-
n; in primo luogo il corretto funzionamento del 
tappo del radiatore» ogniqualvolta vi sia un (un-
zionamento anomalo dell'impianto di raffred
damento. Infatti, una valvola con taratura supe
riore a quella prevista provoca un innalzamento 
del [untodi ebollizione del liquido refrigerante 
e può generare perdile dal circuito: una va tota 
con taratura inferiore rispetto ai valori prescritti 
può innescare il cosiddetto •fenomeno di cavi
tazione», per cui si abbassa il punto di ebollizio
ne del liquido refrigerante e la pompa, funzio
namelo irregolarmente, non garantisce più la 
perf< Ita circolazione del liquido refrigerante. 

Per far capire come possa essere importante 
la perfetta taratura Clelia valvola limilatnce di 
pressione, basterà ricordare che la pressione in-

' fluihc e sul punto di ebollizione dell'acqua. Se al
la pressione atmosferica l'acqua bollea 100 gra-

; di centigradi, con una pressione di 0,5 kg/cm 
quadrato bolle a 114 gradi e con una di 0,8 
kg/cmquadratobolleal23gradi. OM.Q. 

La Goodyear ha presentato l'Eagle NCT-2 
un pneumatico per auto ad alte prestazioni 

Alla ricerca della sicurezza 
Ormai anche un'auto di media cilindrata tende ad 
offrire prestazioni elevate. Per velocità, particolar
mente. Ma di sicurezza si parìa ancora troppo po
co. E per la sicurezza le gomme sono molto im
portanti. Alla sicurezza, specie viaggiando su stra
de bagnate, ha pensato la Goodyear che Ita pre
sentato il nuovo pneumatico Eagle NCT-2. 

L'Eagle NCT-2. Nella foto di destra il battistrada del pneumatico è ripre
so alla velocità di 80 km/h. Si vede cosi come il disegno convoglia rac-
qua nelle canalizzazioni e la espelle lateralmente. 

La 126 anche «Up» 

La Fiat ha commercializzato in questi giorni la serie speciale «Up» della 
126. La caratterizza la striscia con la scritta «Up» (alto) (che stia per al
to vantaggio?) sulle fiancate. La 126 «Up», per la quale sono olferti 
molti optional, costa Infatti soltanto 6.619.000 lire. 

•iMIREVAL Nella battaglia 
per la qualità dell'autoveicolo 
scendono in campo i pneuma
tici. Non accade spesso di pen
sare all'imponenza di questo 
componente per la nostra si
curezza. Gomme non usurate 
innanzi tutto, gomme adatte 
alle prestazioni richieste. Op
portuni l'occasione offerta 
dalla Goodyear che. presen
tando VEagle NCT-2, il suo 
nuovo pneumatico da alte pre
stazioni ha olletto insieme la 
possibilità di una prova sia pur 
rapida e di una riflessione. 
Questo Eagle n° 2 ha impegna
to i tecnici della grande casa 
americana per un periodo non 
breve. Due gli obiettivi da rag
giungere e non facili: maggior 
grado di sicurezza contro 
aquaplaning. livello di rumoro
sità più basso di qualsiasi co
pertone da alte prestazioni sul 
mercato. Occorreva trovare un 
battistrada che fosse la solu
zione per i due problemi. 

Gli obiettivi sono stati rag
giunti? La Goodyear ritiene di 
si ed ha offerto la possibilità di 
provare l'Eagle NCT-2 montato 

su una serie di auto tutte di 
prestazioni adeguate ad un 
pneumatico realizzato nei co
dici di velocità H «• V (rispetti
vamente fino a 21 (1 e f no a 240 
Km/h) e nelle serie super/ri
bassate e per e ere hi con calet
tamento da 13,11,15 pollici. 

Scenario della prova le piste 
Goodyear di Mireval, una colli
na ai bordi delal Cimargue im
mersa nel sole v nei profumi 
della macchia mediterranea. 
Mireval è un centro prove de
gno d'un gruppo industriale 
che conta nel mondo 88 stabi
limenti e 11 m liaidi di dollari 
di fatturato. Le piste qui sono 
almeno tre, una da alta veloci
tà, una normale, per un buon 
tratto irrorata d acqua (per ve
rificare l'efletto aquaplaning), 
una sterrata. In più c'è un anel
lo perfettameme circolare del 
diametro di 20C metri (in parte 
coperto da 6 min d'acqua) do
ve girano i collaudatoi I con au
to attrezzate per rilevare elet
tronicamente tutti i dati che i 
tecnici vogliono acquisire. 

Chi ha disegnato il battistra
da di Eagle NCT-2 lo descrive 

cosi: sono tanti elementi ad 
•S». di dimensioni differenti, 
che .si inseriscono gli uni negli 
altri formando blocchi. I vari 
blocchi producono un effetto 
finale di elicoide. Piccola di
mensione dei blocchetti, fitta 
laminatura che li divide, ampi 
canali elicoidali allontanano 
decisamente il pericolo di 

'^.aq(«p|atilng. ManMnegJto ve-
. derio questo pneumatico, in 

commercio anche in Italia da 
questo giugno. Cosi sarà possi
bile conoscerne anche i prez
zi, argomento su cui, nella 
conferenza stampi, gli uomini 
Goodyear si sono mantenuti 
alquanto abbottonati. Hanno 
invece ionformato che, in Eu
ropa, l'Eagle NCT-2 (prodotto, 
per ora, in Francia e Germa
nia) equipaggia numerosi mo
delli Ira cui Saab 9000 CD. Peu
geot 605, Opel Vectra 4x4, Fiat 
Tipo 16V; tutte le Alfa Romeo 
164 versione Usa montano il 
nuovo pneumatico. 

Due test con auto diverse, 
una a trazione posteriore 
(BMW 530) ed uria a trazione 
anteriore (Fiat Tipo I6V) e il 
solo pilota consentono qual
che valutazione, necessaria
mente cauta. Abbiamo girato a 
velocità differenti, accelerando 
e frenando in cuna sia sul cir
cuito di velocità che su quello 
a tracciato parzialmente ba
gnate. La tenuta di strada, par
ticolarmente con effetto piog
gia, ci è parsa notevole. Più dif
ficile esprimere un parere pon
derato sulla rumorosità che, 
comunque, ci è parsa buona. 

Costruito in Francia dalla Yamaha 

Ed ecco il «Booster» 
scooter alla giapponese 

CARLO BRACCINI 

tm Chi ha detto che uno 
scooter deve essere solo pra
tico, robusto ed economico? 
Questo si chiama Booster, ed 
è l'ultimo arrivato in un mer
cato, quello delle due ruote 
da città, destinato in Italia a 
un rapido, inarrestabile suc
cesso. 

Personale e innovativo 
nelle forme e mollo curato 
anche nei dettagli, con il 
Booster lo scooter sembra 
definitivamente uscito dai 
tradizionali canoni di veicolo 
utilitario per eccellenza, an
che se la versatilità e la facili
tà d'uso rimangono i requisiti 
fondamentali degli scooter 
moderni. La carrozzeria è in
teramente in materiale plasti
co indeformabile, in modo 

da assicurare la massima re
sistenza ai piccoli urti o alle 
abrasioni, cosi frequenti nel
l'uso cittadino. , 

Caratteristici i due piccoli 
fari anteriori montati sullo 
scudo, che rendono l'esteti
ca del Booster (nella foto è 
equipaggiato con due porta
pacchi) assolutamente in
confondibile. 

Di dimensioni molto con
tenute, l'abitabilità non è co
munque mai un problema, 
per una persona sola alme
no, visto che trattandosi di un 
50 centimetri cubici, il Boo
ster e a tutti gli effetti un ci
clomotore. Quindi, niente 
targa, niente patente e, so
prattutto, niente casco obbli
gatorio per i maggiorenni 

(consigliabile, in ogni caso). 
Il piccolo motore Yamaha, 

provvisto di trasmissione mo
nomarcia con variatore e di 
avviamento elettrico, si la ap
prezzare in modo particolare 
per le sue doti di brillantezza 
e di spunto, pur se nei limiti 
imposti d.il nostro Codice 
della strada in materia di ci
clomotori (40 km/orari di 
velocità massima). Di consu
mi nemmeno a parlarne, 
mentre è d a segnalare il con
tinuo sfon:o liei costruttori 
per ottenere motori sempre 
più puliti <! compatibili con 
l'ambiente cittadino. 

Il Booster è distribuito in 
Italia dalla Yamaha-Belgarda 
ma è prodotto negli stabili
menti di Bobigny (nelle im
mediate vicinanze di Parigi) 
dalle ex Ivlotobecane (ora 

Mbk), acquistato nel 1985 
proprio dalla Yamaha che ha 
scelto la Francia per costruire 
i'e repliche -europeizzate» dei 
isuoi ciclomotori. 

Una precisa strategia di 
mercato, perche, liberi da 
contingentamenti <• limita
zioni di ogni genere (sono 

prodotti Cee), gli scooter 
giapponesi possono farsi lar
go in tutta Europa, usufruen
do di una rete di vendita qua
lificata e capillare e a prezzi 
competitivi. Il Booster coste
rà 2.690.000 chiavi in mano e 
sarà disponibile tra pochi 
giorni. 

Un mensile 
tutto dedicato 
alle barche 
a motore 

L'editrice Porteria ha mandato in un sol colpo in edicola 
tre nuove riviste Si tratta di "Italia case», di «Italia viaggia 
trend» e del -Giornale delle barche a motore». Quest'ulti
ma rivista (nella foto la copertina) può interessare i letton 
di questa pagina. Il nuovo mensile. 162 pagine riccamen
te illustrate a colon, costa 6 000 lire Come dice il titolo, si 
occupa soltanto di barche a motore e presenta novità 
nautiche, prove di barche, confronti tra modelli Ha an
che una sezione dedicata ai prezzi delle imbarcazioni 
nuove ed usate. 

Due ruote 
d'ogni tipo 
in un centro 
aperto a Roma 

Due giovani appassionati 
di cross e di enduro, Mauri
zio Simonetta e Alex Ghini 
(nella foto), hanno orga
nizzato a Roma ( in via Longone Sabino. 15) una struttura 
rivolta ai giovani che hanno la vocazione per gli sport del
le due ruote (cross, enduro e trial, ma anche Muntain bi
ke) . Alla «Dirty E.ike» si vendono moto, scooter, ciclomo
tori e Muntain bike delle più diverse marche, ma si punta 
anche ad instaurare un rapporto amichevole con i giova
ni clienti, ai quali vengono assicurati la riparazione e l'as
sistenza dei loro mezzi. Per dare un'idea della vastità del
l'offerta (si va dal settore Dirty -sporco per intenderci -che 
tratta moto da enduro, cross e trial, allo shiny "scintillan
te" con i modelli da strada, allo sweet (dolce) che si oc
cupa di piccoli el iomotori) ci limiteremo al settore delle 
biciclette. Si pane dalle economiche Atala, si passa alle 
americane Alpin:star e alte austnache Kastle e si amva al
le straordinarie Jiling Shot americane con sistema di so
spensione in kevlar e alluminio. Il pezzo forte è la mitica 
Yeti, che costa oltre tre milioni di lire, ma Simonetta e Ghi
ni sono impegnati a procurare quant'altro possa servire 
agli appassionati delle due ruote. 

NAUTICA 
OIANNIBOSCOLO 

Il rilancio 
dei multìscafi 

• • Due nuovi modelli di ca
tamarani hanno lutto il loro 
esordio all'ultima rassegna 
nautea di Parigi. Si tratta di 
due imbarcazioni di notevoli 
dimensioni che rilanciano il 
mult.scafo da crociera. Il pri
mo e un sedici metri, presenta
lo dti Fountaine Pajot, già da 
«tetani anni leader in questo 
settore. -*- •;•' 

Miirquises, questo il nome 
del nuovo «cala», è stato dise
gnato da Jean Berret e com
pleta, diventandone l'ammira
glia, la flotta Fountaine Paiot 
che .innoverà tre altri modelli: 
Fidji, Maldives e Casamance, 
rispei tivamente da 11 metri e 
80.9 metri e 90 e 13 metri e 90. 

Il nuovo sedici metri ha una 
superficie velica, randa e gè-
noa, di 160 metri quadri ed è 
largo 8 metri e 15. è due scafi 
asimmetrici sono privi di deri
ve: ciò permette un'ottima abi
tabilità intema. La pontatura di 
congiunzione fra i due scafi ò 
molto accentuata e questo dà 
luogo ad uno spaziosissimo 
salone e ad un altrettanto ca
piente pozzetto, dove sono n-
portate tutte le manovre. 

Due le soluzioni per gli inter
ni, entrambe con disposizione 
speculare nei due scafi. Le 
cuccette sono ben 14, con 
quattro cabine ogn scafo (tre 
matrimoniali ed una singola). 
Per completare i dati tecnici di
ciamo che il dislocamento è di 

13 mila chilogrammi e la mo-
tonzzazione è prevista tramite 
due moton, uno per scafo, da 
43 hp ciascuno. 

L'altro nuovo catamarano è 
il Catana 42, dell'omonimo 
cantiere francese. Si tratta di 
un 42 piedi che completa la 
gamma della casa del Golfo di 
S(.Tropez. Il Catana 42 è arma
to a 7/8 con 90 metri quadri di 
superficie velica (randa più 
genoa), ma e possibile richie
dere un albero maggiorato e la 
randa avvolgibile. Due derive a 
baionetta costituiscono una 
delle caratteristiche chiave di 
questo muniscalo miglioran
done le prestazioni di bolina. 

In «linea» con i pnncipi co
struttivi che si vanno afferman
do nella costruzione dei multì
scafi da crociera, anche questo 
modello dispone di una gran
de tuga centrale che collega i 
due scafi laterali e che rende il 
pozzetto, ed il salone interno, 
particolarmente spaziosi, è 
due scafi simmetrici dispongo
no di due cabine marnmoniali 
e di un bagno a prua, ognuno. 

La motorizzazione base è 
costituita da due motori da 18 
hp ciascuno, è dati tecnici-
lunghezza fuori tutto metri 
13,10: larghezza metri 7; pe
scaggio metri 0,75/1,75; dislo
camento 7.500 chilogrammi. 
Le cuccette salgono a dieci ag
giungendo due posti letto rica
vabili in quadralo. Infine il pro
gettista: è L. Crowther. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTB 

Valutazione 
del danno 

m L'articolo 4 della minin-
lormaassicurativa (legge n. 39 
del 1977) ha stabilito che 
quando si è privi di un reddito, 
quello da prendere a base per 
la valutazione del danno è rap
presentato dal triplo della pen-
sism sociale. 

La stragrande maggioranza 
dui giudici ritiene che anche il 
danno biologico (il cosiddetto 
danno alla salute), va valutato 
su ta e reddito figurativo, salvo 
il riconoscimento del danno 
patrimoniale, ove si dimostri 
che le lesioni incidono sulla 
capa:ità di produrre reddito 
da parte del danneggiato. 

Importante è, pertanto, co-
nosc :re quale è il danno figu
rativo vigente nel 1989, essen
do intervenute - an< he se lievi -
delle variazioni in aumento n-
spetta al 1988. 

Della corretta applicazione 
della norma discendono, per

tanto, i seguenti redditi «figura
tivi»: 

dall'I/1 a! 30/4 la pensione 
sociale è stata di L 258.750 
mensili, che va moltiplicala 
per 13 (tante sono le mensilità 
corrisposte) e poi per tre; il 
reddito figurativo annuo e 
quindi di L IO 091.250; 

dall'1/5 al 30/10 la pensio
ne sociale mensile è stata di L. 
264.450 e il reddito figurativo 
di L. 10.313.550; 

dall'1/1 l a i 31/12 la pensio
ne mensile è stata di L 268.950 
e il reddito figurativo di L. 
10.489.005. 

Dividendo i singoli redditi fi
gurativi annui per 365 gg , si ha 
il danno giornaliero rispettiva
mente di L 28.031; 28.648; 
28 737. È a tali parametn che 
occorre far nfenmento per il 
conteggio dei danni che an
dranno a liquidarsi nel corso 
del corrente anno. 
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